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PROGRAMMA. 


U.. deCenninaciooe salutare in tutti i governi 
civili di Europa proclamava da qualche tempo 
una totale riforma nel mostruoso edihcio dell’an- 
tica legislazione. La voce dell’ umanità e della 
filosofia risuonava dall’ alto de’ troni e fu vene- 
rata con riconoscenza. 1 progressi dell’ umano 
intendimento ; la lunga e penosa esperienza nella 
dilEcil’ arte di governare; l’influenza dell’augu- 
sta Religione Cattolica sui costami e sulla civi- 
lizzazione ; i luttuosi esempi di tanti flagelli, coi 
àndaron fino dall’ antichità soggetti e monarchi 
e pc^li , e di che son ricoperte le voluminose 
pagine della universale istoria : tutto questo avea 
già persuaso agl’ illuminati regnanti , che dare 
agli uomini una legislazione conveniente , sareb- 
be far loro il più gran bene possibile , e la pro- 
sperità delle generazioni la conseguenza inevita- 
bile; che ciascun suddito s’ interessa cosi viep- 
più alla conservazione del suo sovrano ; che la 
fedeltà è allora reale , l’attaccamento sincero; che 
l’amore de’ re s’ immedesima in tutti i cuori 
coll’ amore della patria ; che ciò costituisce la 
vera forza di uno stato , e che per la sua di- 
fesa vale assai meglio de’ più numerosi e formi- 
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tlabili eserciti. Con tali principìi , il voto comu- 
ne de’ re si confuse allora colle unanimi spe- 
ranze de’ popoli soggetti. Facendo tesoro e dei 
proprii lumi , e delle sagge meditazioni de’ veri 
dotti, e delle profonde e sode dottrine di non e- 
quivoci pubblicisti , potè la Clemenza andare a 
seconda e degli urgenti bisogni della società , e 
delle paterne inclinazioni. Novelli monumenti, de- 
gni della superiorità del secolo , cominciavan quin- 
di per assicurare da per tutto un miglior destino 
ai governati , novella gloria alle nazioni che -ri- 
generavano , ed ai monarchi benefattori la rico- 
noscenza de’ contemporanei e della posterità. 

Ed ecco r uniformità de’ princìpii , ‘ la co- 
mune guareutia , il baluardo de’ costumi , il pal- 
ladio delle proprietà , il saldo sostegno della pace 
pubblica e privata; a buon conto una legislazione 
imparziale per tutte le classi di ciascuno stato 
cominciare a sottentrar con successo alle funeste 
e tenebrose vestigia di quell’ enorme ammasso di 
farraginosi volumi ; a quell’ inestricabile labirinto 
di leggi feroci, antisociali e bifronti , negli eure- 
matici e spaventevoli anditi del quale fu forza 
che i popoli , per la minor cultura degli andati 
tempi , soggiacessero per tanti secoli. 

Già 1’ aurora si annunziò brillante rispetto 
a noi 6n da’ tempi di Carlo. III. La presenza di 
un principe che apportava seco la pace , una 
corte brillante , sommi talenti , il genio di Tanuc- 
ci , e sopra tutto la saggia e ferma volontà di 
essere il rigeneratore della sua novella patria : 
tutto ciò fece dimenticare alia nazione le annose 
calamità di cui era stata il funesto teatro. Equi- 
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tà e dÌTniouzione nelle imposte ; incoraggiamene 
to delle scienze e delle arti ; gusto nella erezione 
di sontuosi edificii; stabilimento di parecchie ma- 
nifatture che fecero alquanto emancipare il regno 
<lalla dipendenza dell’ industria straniera ; tratta- 
ti con diverse potenze di Europa per rendere 
più florido e più atlÌTO il commercio de’ suoi 
nuovi siati ; altri trattati colla corte di Roma 
onde riformare parecchi abusi risultanti dalle giu- 
risdizioni- non solo , ma bensì dalle immunità ec- 
clesiastiche; il tribunale della nunziatura abolito ; 
un gran numero di beneficii restituiti alla corona; 
una legge che escluse per sempre dal regno k> 
stabilimento dell’ inquisizione , onde metter fine 
alle inquietudini che cagionate avevano i diversi 
tentativi latti per istallarla ; la marina rianima- 
la ; il commercio interno favorito da pubbliche 
strade , fino allora irapraticabili ; il -rapido au- 
mento della popolazione , eie. etc. ; tali furono 
i frutti di un’ amministrazione saggia e corag- 
giosa (t). Si aggiunga , che senza usar violenza' 
di sorta alcuna , il governo pervenne insensibil- 
mente a ligare i baroni al servigio del- sovrano 
e agl’ interessi della nazione. Impegati alla cor- 
te e nelle truppe , essi contrassero altri gusti , 
altri costumi. Più ragionevoli perciò nelle loro 
inumane ed assurde opinioni , più gentili nelle 
maniere , cominciaron sensibilmente a. deporre la 


(i) La Storia della Legislatione del Regny delle d.ae 
Sicilie, che precedevi 1’ opera che annunzio , menerà iti 
imaggior veduta que’ tratti di essa, suìi quali scorro al pte> 
scote come co' piedi ignudi sui cailraul aedeoti. 
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grossolana brutalità, unico partaggio decloro pa- 
dri e della loro genìa. 

La riforma de’ tribunali , di cui Carlo III 
oomincio ad occuparsi fin dal 1738, modellò mi- 
rabilmente il vortice dell’ antico rito. Un intra- 


presa ben più degna e di più grande utilità fa 
parimenti tentata : la riunione cioè e la revisio- 
ne di’ tutte le leggi , per formarsene un codice 
generale ed uniforme , che carolino doveva inti- 
tolarsi. Le malattie de’ corpi politici non si gua- 
riscono però sì facilmente. Il progetto era certa- 
mente degno di un gran monarca , ma vi biso- 
gnavano uomini capaci di eseguirlo. La scelta 
cadde sulla persona di Giuseppe Cirillo, uomo 
in fatti scienziato e di riputazione : ma in luogo 
de’ numerosi lavori preparatorii , di quelle gravi 
discussioni, di quel maturo esame che in sì diffi- 
cile e dilìcata impresa fa senz’ altro mestieri ; 


in luogo di profittare de’ lumi de* contempora- 
nei senza postergare 1’ esperienza de’ secoli , si 
discusse per lungo tempo sulla quistione , se un 
codice di leggi per uso d’italiani dovevasi o pur 
no scrivere in Italiano linguaggio! L’erudito Ci- 
rillo trovò strano il far parlare alle leggi un idio- 
ma diverso da quello di Paolo e di Ulpiano l In 
sì vane discussioni si perde quindi un tempo pre- 
zioso , e per finirla fu deciso dover le leggi esse- 
re scritte in ambe le lingue. Alcuni progetti fu- 
rono umiliati al trono , e questi lasciando illesi i 
privilegi e i diritti del baronaggio , intatte e pro- 
tette le moltiplici esenzioni del foro, persuasero il 
Re che non era giunto per anco il momento di ve- 
der efièttuali i suoi voti. Chiamato pertanto dalla 
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Provvidenza all' impero della Spagna , mancò al 
gran Monarca il tempo di far operare con quella 
saggia e lenta riflessione che nella ristorazione 
generale delle leggi inevitabilmente richiedesi : 
la nostra politica rigenerazione non potè quindi 
avere il suo compimento. 

La palma era serbata all’ augusto figlio di 
Carlo, a Ferdinando il legislatore! Il vivo inte-' 
resse manifestatosi in questo nuovo Monarca di 
voler , ad esempio del Genitore , apportar mi- 
glioramento alle nostre istituzioni , risvegliò gli 
ingegni , e sorger si videro uomini valentissimi, 
di che il nostro suolo è così liberale. Abilitati 
questi a percorrere la carriera degli onori e delle 
cariche , aflìancati al regio trono ed in mezzo 
al loro proprio Re , umiliavano con successo al 
saggio e clemente Sovrano i loro salutari consi- 
gli , il frutto delle loro meditazioni , i miglio- 
ramenti analoghi al ben essere de’ sudditi , ed 
alla maggior prosperità dell’ augusta dinastia. 
Novello Montesquieu , I’ autore della scienza della , 
legislazione si distinse fra tulli come l’aslro mag- 
giore del giorno. Alla filantropica voce di que- 
sto insigne politico prestò pure il Re benigno 
F orecchio : cominciò dal toglier di. mezzo que- 
gli ostacoli che impossibile rendevano la esecu- 
zione del grandioso impegno : restrinse gl’ innu- 
merevoli ed annosi privilegi della feudalità, donò 
funesto degli Aragonesi (i), sorgente inesaurìbile 
de’ principali disordini , e che nel secolo dell^ 


(i) Matedicli Aragonenses dice all’ oggello il 

Cardinal de Luca. 


Digilized by Google 



6 

civilizzazione ricordaran con isCrano c nocivo 
contrasto la ferocia e la barbarie della detestabi- 


le ori}»iiie : corresse il diritto de’ fedecomtiiessi , 
istituzione ' riprovata e barbara andi’ essa ; s’ av- 
vanzò sollecito ad altre importanti riforme con 
interesse veramente paterno ; e questo stato di 
cose menato avrebbe seco una compiuta e men 
lontana riforma , se il procelloso nembo sulla 
Senna di repente apparso tinto di umano sangue 
non avesse interrotto per ben due volte le in- 
noltrate operazioni ! ; 

Dìsqnilibralasi per tal modo la bilancia po^ 
litica in Europa , noi Fummo per qualche anno 
sotto il dominio de’ Francesi. Prescindo dalla in- 
comp.'itìbdilà di un governo tumultuoso e belli- 
gerante' colle inveterale e pacifiche abitudini per 
noi contralte colla legittima dinastia. £d è sìa- 
golare avventura che, tranne alcune notevoli sena* 
cezze , noi avemmo un buon codice civile. Ma 


se le leggi miglioratrici deli’ ammìnìstrazion fran- 

no o ^ ^ . 

cese , se questo istesso codice non fosse giammai 
penetrato nel regno, oltraggeremmo la verità , 


oltraggereinmo la dignità dello stalo , saremmo 
rei d’ingratitudine se non si confessasse che ne. 


avremmo ottenuto delle somiglianti con più solleci- 
tudine , e forse con maggior successo e perfezione. 

La gloria si attribuisce d’ ordinario all’uUi- 
ma mano che compie 1’ opera , ed -in realtà non 
è dovuta.se non a chi il primo ne traccia ildL- 
.segno e ne supera gii ostacoli. Ma se vedemmo 


con Ferdinando i primi albori di nostra felicità, 


vedrem pure in questo saggio Monarca- 1’ immor- 
tale autore di ogni compimento. 
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Riequilibrate in fatti le politidie .. bisogne \ 
uno de’ principali oggetti cui T alta sapienza del 
Re Ferdinando rivolse le sue provvide mire si fu 
la legislazione. Alcune leggi transitorie ovviarono 
pel momento a quelle disposizioni francesi che , 
rimanendo ulteriormente in vigore continuato 
avrebbero a manifestamente urtare co’principii dei 
diritto pubblico e co’ dogmi della religione do- 
minante. 

Una Commessione /egw/at/Va prescelta da’pri- 
mari giureconsulti del regno venne quindi isti- 
tuita : e il Codice per lo regno delle due Si- 
cilie che Ferdinando 1 ci lasciò in retaggio , 
segna l’ epoca più gloriosa ne’* fasti della nostra 
istoria e del governo di quei monarca. 

Durante la formazione di questo Codice do- 
minò nell’ illustre Consesso il principio salutare 
di eliminar tutto ciò che ripugna alla ragione , 
ai costumi , alle buone abitudini , allo spirito 
non equivoco del secolo, e quanto costituir po- 
tesse giornaliera sorgente d’interminabili contro- 
versie. Furon quindi ritenute de’ codici francesi, 
tutte quelle disposizioni che dalla ragione univer- 
sale procedono : parecchie se ne adottarono per- 
chè convenienti a’iiostri usi: importantissimi can- 
giamenti subì tutto il resto : e senza urtar mi- 
nimamente il sistema generale, l’unità ne fu mi- 
rabilmente serbata. Lé antiche leggi del regno, 
e Io stesso diritto romano, andaron soggetti a 
scrupolosi esami : tutto ciò che . si ammuziava 
còlia impronta della primitiva barbarie fu difil- 
nitivamente bandito ; ma non si rinunziò punto 
a que’ salutari risultamenti della ragione scrii- 
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tó , le cui disposizioni , sopraTvi vendo al volger 
de’ secoli ed alla successione degl’ imperi , meri- 
tar dovevano per la loro saggezza il rispetto e 
1’ ammirazione dell’ età più inciVilitei 

G)n tanta vigilanza , cou tanto zelo e filosofia 
il gran lavoro fu condotto al suo termine. Il Re se 
ne compiacque : ma avido di vederlo, se era pos- 
sibile^ ancor più perfetto , ne commise l’ esame al 
Supremo Consiglio di Cancelleria^ e questo rag- 
guardevole Ordine sene occupò con pari energia 
ed avvedutezza. A darvi encor 1’ ultima mano , 
V(dle il Re Ferdinando che una terza disamina 
avesse luogo alla reai presenza in consiglio di 
stalo-. In tal guisa i doviziosi fruiti di questa 
triplice discussione assicurarono ai Regno delle 
Due Sicilie un codice indigeno^ che primo di que- 
sta epoca , tranne se avesse potuto aver luogo il 
progettalo codice carolino^ i nostri antenati avreb- 
bero invano cercato di augurarsi (i). 

La Francia non è dunque sola, non gli al- 
tri grandi reami che vantano ormai legislazioni 
uniformi ed analoghe alle società del tempo ; e 

(i) Fu allora che le due léggi de'i6 di marzo e ai di 
maggio 1B19, facendo luogo al novello Codice patrio, che 
cominciò ad aver vigore dal i di settembre dello stesso 
anno , abolirono i Codici francesi provvisoriamente allora 
in vigore ; come altresì le Leggi romane , le Costituzioni , 
i Capitoli , le Prammatiche, i Reali Dispacci, le Consuetu- 
dini generali e locali; le Leggi e i Decreti pubblicati duran- 
te r occupazione militare.; e le Leggi isiesse emanale da 
Ferdinando I dopo il fausto ritorno iu questa parte de'Reali 
Domìnii , nelle malerie però che formano oggetto delle di- 
ipositioni contenute nel Codice per lo regno delle Due 
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nel numero de’ popoli che tranquilli riposano al- 
r ómbra di riforme cotanto salutari , il regno 
di Carlo III e de’suoi Augusti Successori, il suo- 
lo che diede i natali al gran Filangieri , e che 
somministrato aveva, i materiali al rimanente di 
Europa , non poteva esser 1’ ultimo a partecU 
parne. 

Tanto splendore, cui i popoli ricbnoscenti at- 
taccano un gran prezzo, non era però che nn rag- 
gio ben lieve agii occhi paterni di Ferdinando 
■ed ai profondi suoi concepimenti. Nato per la 
felicità de’ suoi sudditi ; dedito costantemente 
olla maggior prosperità de’ suoi dominii ; cir- 
condato da Ministri saggi , chiari in politica e 
ricolrai di zelo , noi vantiamo in oltre uno Sta- 
tuto penale militare, una Legge sul Notariato, una 
iuhnità di Regolamenti e Rescritti , e tante Leg- 
.gi quante le diverse amministrazioni dello stato. 

Degno successore del defunto Re , l’ attuai 
Monarca Regnante ne segue le orme con egual 
clemenza ; e i tanti miglioramenti di che le uma- 
ne istituzioni son sempre suscettibili , e de’quali 
Francesco I attualmente si occupa ne’ rami tutti 
della pubblica amministrazione , assegneranno a 
questo Principe un .posto egualmente rimarche- 
vole negli annali dei regno. 

Ma per quanto si faccia , le leggi positive, 
dice Portalis , non possono giammai surrogarsi 
intieramente all’ uso della ragione naturale negli 
atfari della vita. I bisogni della società sono co- 
si varii , la comunicazione degli uomini si atti- 
va , si moltiplicati i loro interessi , i loro rap- 
|X)rti così estesi , che impossibile si rende al le- 

a 
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* gìslatore, anche il più hene iutenzionalo^ di prov- 

vedere a tutto. Nelle materie istesse che fissano 
particolarmente la sua attenzione, evvi una mol- 
titudine di dettagli che gli sfuggoiiOy o son trop- 
po contenziosi e mobili perchè divenir possano 
Soggetto di un testo di legge. Altronde , come 
imprigionare l' azion del tempo 7 come opporsi 
alia perenne e rapida successione degli avvenimen- 
ti , ed alla insensibile vertigine de’costumi ? Una 
legislazione , per quanto compiuta possa ella ap- 
parire , non c appena in vigore che le mille qui- 
stioni inattese si ofirono al magistrato , al giur 
reconsuUo, aMiversi funzionarli incaricali di uno 
o più rami di pubblica amministrazione. Le' leg- 
gi, allorché son fatte, rimangono tali quali furono 
scritte ,, ma gli uomini non posano giammai : 
essi agiscono sempre ; e questo movimento che 
non ha tregua , ed. i cui effetti son variamente 
modificati in grazia delle circostanze, produce ad 
ogni istante qualche nuova combinazione, qual- 
che nuovo fatto , qualche nuovo risullamento. 

Una nioititiidiue di cose è dunque abban- 
donata alf impero dell’uso, alla discussione de- 
gli addottrinali , all’ arbitrio del giùdice. L’ uffi- 
zio della legge è di fissare le massime generali 
del diritto, di stabilire principii fecondi in con- 
seguenze, e non già di discendere nella disamina 
delle infinite quislioni che insorger possono in 
ogni materia. 

Sarebbe dunque un errore il credere ciré 
esister possa uu corpo di leggi, il quale preveg- 
ga anticipatamente tutti i casi possibili , c sia 
nel tempo islesso alla portata dell’ infimo cit- 
tadino. 
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Quindi , pressa tutti i governi civilizzati si 
vede sempre formarsi a cank) del santuario del- 
le leggi un deposito di dottrina e di massime , 
che fu costantemente risguardato siccome il vero 
supplimento della legislazione. 

Il Digesto in fatti non è che un repertorio- 
di responsi , ed int^fhto ha traversato pe’ secoli y 
ha molto contribuito airnmana civilizzazione, h» 
servito di fondamento a parecchie leggi de’popoli 
moderni , s’ insegna tuttavia nelle scuole di di- 
ritto, e governa colla sua saggezza quelle mede- 
sime regioni, che le armi romane perderon dopo- 
conquistate. Esso è degno senza dubbio dclPain- 
mirazione che ha ottenuto ; sebbene il pregiudi- 
zio , la prevenzione per tutto ciò die c antico ^ 
abbia spinto gli encomii di questo straordinario 
ma pure imiHrl'etto monumento legislativo fino- 
ai fanatismo ed alla esagerazione. 

Or ad esempio di Aristotile, die dopo aver 
raccolte le leggi e gli statuti di più di i 58 sta- 
li , dall’ opulenta Cartagine lino alla povera e 
piccola Itaca , ne presentò un transunto nei suoi 
otto libri sulla politica e che può meritamento 
intitolarsi Io spirito delle leggi dell’ antichità: 'ad 
esempio del romano legislatore nella diflicile e la- 
boriosa compilazione delle sue Pandette il Tri- 
boniano della Francia, l’ insigne giureconsulto si- 
gnor Pailliet , credè importante a’ di nostri di 
raccogliere in un sol Corpo m Diritto e coordi- 
nare tutti i monumenti sparsi e troppa molti-, 
plicati della legislazione e della giurisprudenza 
francese , anteriori e posteriori al 1789 , tutte 
le decisioni de’ tribiuaali e de’ giarccr'usulti del-* 
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tate da étnrnente saggezza , classìBcando l’Intera 
massa delle materiei^ sulle filosofiche tracce indi- 
cate dal Verulamio , e sul modello dato da Pothier 
nelle sue immortali Pandette. 

l^Iaestosa e gigantesca , l’opera di questo he» 
nemcrilo scrittore desta in fatti la più grande am- 
mirazione, il più vivo interesse. Il'metodo seguita 
nella sua composizione potea indicarsi soltanto in 
teoria; ma si sarebbe creduto della più difficile 
esecuzione , e forse superiore alle forze intellet- 
tuali di un uomo solo. Essa intanto esiste ; è 
divenuta il libro di diritto il più diffuso ; e si 
conviene in tutta la Francia che il Manuale di 
Diritto Francese (i), di cui nel corto giro di po- 
chi anni si conta ormai la settima edizione, tien 
luogo delle raccolte tutte di giurisprudenza e delle 
opere de’migliori giureconsulti sul diritto vigente. 

Incoraggiato da sì prosperi successi, comin- 
ciai da qualche tempo a volgere in pensiero un 
eguale impresa sulla nostra patria legislazione. lo- 
vedevo la mia insufficienza a sostenere un impegno 
di questa natura ; ma sono.stato sempre di opi- 
nione che trattandosi di miglioramenti, odi novità 
che arrecar possono un reale vantaggio, perchè altri' 
faccia» megho, fa d’uopo che il più ardito dia il 
segnale. L’ esempio di Pailliet mi era soprattut- 
to di un gran conforto. Determinato finalmente di 
espormi al cimento ; onorato da’ favorevoli consigli 
di uomini di merito non ordinario , ardisco di 
annunziarmi l’autore dell’opera che manifesto. 


(i) Il Manuale di Dirillo Francete del signor Pail- 
liet una palle del Di^esio Francese dello stesso autore. 
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Ecco pertanto alcuni squarci del Prospetto 
di Pailllet , desunti dall’introduzione del suo Ma- 
nuale. Mi diffonderò forse troppo rispetto a’ limiti 
che un semplice Programma mi circoscrive : ma 
l’originalità del piano di sì famoso autore; l’im- 
portanza di eguai monumento die sulle niedesince 
orme io dissi poc’ anzi di voler erigere a fianco 
ed in supplimento della* nostra patria legislazio- 
ne ; i singolari vantaggi che il mio lavoro promet- 
te in preferenza di tutte le biblioteche e raccol- 
te di giurisprudenza ( biblioteche e raccolte, la ciji 
sostanza, preceduta dal lesto delia legge, sarà nella 
nuova opera mirabilmente e con novello disegno 
registrata ); lutto concorre ad impormi prolissità 
ed a renuermi esente da qualsivoglia censura. ' 
» In Francia, dice quel giureconsulto, leggi 
dell’antica monarchia, disposizioni consuetudinarie^ 
antiche decisioni di regolamento (i), leggi dell’as- 
semblea costituente , della convenzióne , del re- 
gime direttoriale , del consolalo , deli’ impero , 
della rislaurazione , gravitano in sensi contrarli 
sul regno. Parecchie ve ne sono il cui linguag- 
gio e inintelligibile ed anche dannoso per la ge- 
nerazion presente : molte sono in contraddizione 
co’ costumi -attuali e culle novelle istituzioni di 
cui siam debitori alla saggezza del Re. Simile- 
alia sl.Tlua di Glauco che il tempo , il mare e 
le procelle avean talmente svisala, che somiglia- 
va meno a un nume che ad una bestia feroce, la 

(i) Vrnìvan queste emanale consubii classiòut , ed in 
gran cnstume : chiamavaost decisioni di regolamento per- 

regolavana dilfinitivamente la materia. Veggasi ìÙoa- 
tholon, • i. . .. 


Digitized by Google 



. 

legislaz^ion francese , composta di tin informe am- 
masso di buone e cattive leggi , presenta , anzi- 
ché la idea dell’ umana saggezza , il partaggrcr 
piuttosto dell’ignoranza e del delirio (i). In luo- 
go di una volontà operante sempre con principi» 
certi ed invariabili , in luogo di quella maesto- 
sa semplicità che dovrebbe formarne il caratte- 
re , essa non presenta che un mare senza limiti, 
un abisso senza fondo , un caos clie attende una 
nuova creazione (2). 

(1) A primo aspetto ciò sembra conlrad<tirsi «Mn quan- 
to ho avviiiizato »ul principio , cioè che godesi oggi una 
legisi.'izione analoga al tempo. Questa legislazione iu talli 
esiste; ma a guisa di un vasto archivio, incoi fra le mi- 
glia'ja di volumi inutili facesse d’uopo rinvenir senz’ indi- 
ite quello di cui si va in traccia, le disposizioni della le- 
gislazion presente son disseminale io vaste coliezsoai da cut 
è mestieri estrarle al bisoguo. Dopo un lungo trailo di 
tempo a forza di intiovare , di modificare , di migliorare, 
la legislazione e la giui isprudenza pi esentano inevitabilmen- 
te un gran disordine. 

(3) La collezione delle leggi nuove donale alla Fran- 
cia nel tempo dell’anarchia none men considerevole delle 
raccolte del diritto romano e delle consuetudini , ed intan- 
to si lasciò sussistere gran parte dell’ antica legislazione. 
L’ assemblea costituente iu 2H mesi emanò 25&7 decreti ; 
la legislativa io 11 mesi e mezzo 1712; la convenzione 
in 37 mesi 12,210. Alcune leggi sono ridicole , altre por- 
tano r impronta del livore e della impotenza , altre sono 
atroci , altre immorali. Il regno del leirore fu il periodo 
della' più disastrosa mobilità nella legislazion francese, co- 
me ancora il tempo della depravazióne di tutte le classi 
della società. 1 reati dell’ anarchia cessarono , ma la Fran- 
'cia restò sopraccaricata dal peso delle sue leggi : i tribu- 
nali furono incerti sulla loro applicazione , e i giustizia-, 
bili scissi' perMe numerose contestazioni che le medesime 
cagionavano. Molte di esse, create nel seno delle politiche 
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» Poiché dunque le leggi > della Frància sono 
ormai disseminate in vaste collezioni : raccoglier- 
le , classificarle, eliminale ciò che è «abrogato., 
conservare ciò eh’ è ritenuto è im lavoro diffici- 
le , assai vasto , ma som ma mente necessario. 
Quindi il più scrupoloso esame diveniva indi- 
spensabile. Parecchie li^gi anliehe e intermedia- 
rie sono tuttavia in totalità esecutorie; altre non 
meli nutnerose non'han serbato in xigore se non 
qualche articolo , e talora qualche frazione di 
articolo. Dovevasi perciò riprodurre il lesto cor- 
rispondente ^ consistendo in esso la legge , e sa- 
cri essendone i termini. Altronde per ben istu- 
dia^re le leggi , egli 'è mestieri attaccarsi forte- 
mente al testo , esaminare il significato di tutti 
ì vocaboli , r ordine, il nesso, datogli dal legi* 
filatore, e perfino l’ ortografia (i): penetrare il 

procelle e delle popolari agitazioni , eran talmente assurde 
che morirono sul nasfcere. Ma ciò che di questi decreti 
rimane tuttavia in vigore -è troppo considerevole, e Irò*- 
vati disseminato in numerose raccolte , con una raollilu- 
dine di legiii di circostanza. I giureconsulti i piìi laborior 
sì non potrebbero in questo labirinto trovare agevolineote 
la vera disposizione applicabile a tale o tal’ altro caso. 

(i^ Sembrerà forse strano che qui si' consiglino delle 
oeservazioni sull’ ortografìa , sul luogo che occupar deve 
un punto e virgola. Basta però citare qualche esempio per 
convincersi della necessità di queste osservazioni. La sto- 
ria della Gran Brettagna c’ istruisce che nel famoso^ pro- 
cesso de’ regicidi , uno de’ giudici di Carlo I scampò la 
pena di morte per effetto di un equivoco : si ahi comen-» 
iuinl , ego non disse.nìio. Egli aveva emesso il suo voto 
putiteggiando : si alii conseutiunt , ego non. ; dissentio. 11 
destino di un impero può delle volte dipendere dalla co> 
filruziotie di uua frase u da un errore di puuieggialura *, e 
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senso e lo'spiHto di ciascun articolo, imprimer- 
lo bene nell’ intelletto ; onde ravvisare i rappor- 
ti tra mohissime disposizioni fra loro assai lon- 
tane , e che per esser comprese han bisogno di 
ravvicHiainettlo e di eonfrooto. I rapporti esisto- 
no sempre , quantunque non sempre sien visibili 
a primo aspetto. Per tal modo si abitua la men- 
te a meditare con profondità gii oggetti di cui 
voglia aversene contezza , a formarne un tutto , 
ed a saper trovare in ogni circostanza il filo di 
una giusta deterrninazione. 

» Per far camminar di fronte la parte po- 


sitiva del diritto e la dottrina , riporto in piè 
di ciascuna pagina di questo enorme manoscritto 
le soluzioni notevoli date dalle corti supreme e 
da’ dottori. Le mie note non formano per. con- 
seguenza un comentario esclusivamente desunto 
dall’ immaginazione dell’ autore : esse sono attin- 
te nelle antiche e nuove collezioni di leggi , nelle 
antiche, e nuove raccolte di decisioni , nelle ope- 
re de’ più celebri giureconsulti. Ad esempio di 
Triboniano e de’ suoi dotti collaboratori nella 
formazione del Digesto romano , io non ho vo- 
luto presentare nel Digesto francese che sole au- 
torità imponenti. Men geloso della gloria di crea- 
re , che di quella di esser utile , e simile all’ap'e 


si è più volle osservato che una frase mal costruita, una 
virgola mal collocala ne' trattati fra sovrani , abbia dato 
occasione a guerre terribili. Il iiiiiiimo errore in materia 
di ortografia può inoltre dar luogo ad abusi di potere , a 
lunghi processi , ed a far precisamente il contrario di ciò 
che il legislatore ha voluto. Spinta la scrupolosità fino a 
questo punto, egli è agevole il concepire quanta esattezza 
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clic compone il mele dal succo di tutti i fiori op- 
portuni , io ho raccolto cd annotato tutto ciò che 
xm h sembrato potersi presentare con utilità'', é 
servir meglio allo scopo che- mi ’son prefisso. Se 
ijiialclie volta ho esternato le mie pròprie idee , 
r ho fatto colla piìi^ scrupolosa risciba. In gene- 
rale mi son mostrato il meno die mi c stato 
jioSsibile. Non ho voluto comentare la legge colle 
min particolari vedute, ma colle dottrine de’ cor- 
pi giudiziarii e de’ giureconsulti di merito non ' 
ordinario ; e coracchè queste sono disperse iù 
vaste collezioni ed in opere di lunga lenaj-e co- 
inechc bisogna essere c niolto ricco per prov-' 
vedersene , e molto dotto per maneggiarle , e 
scevro di occupazioni per disijrigarseue ; la loro 
unione e metodica coordinazione diveniva estre- 
mamente necessaria per tener luogo a quella im- 
mensità di libri, per la cui conoscenza Ja vita in- 
tera non è per anco sufficiente , e la (mi colle- 
zione è al ai sopra delle fortune ordinarie. 

» Ero tentato di accordare esclusiva prefe- 
renza alle decisioni giudiziarie e di nnicllcre le 
opinioni vidividnali , perchè generalmente i lumi 
di un collegio pvcvalgonò' in sicurezza ai lumi- 
di un solo. Ma vi sono alcune qnistìoni della j»iìi 
alta importanza , non trattate che da’seli dotto- 
ri : e fra coloro che onorano il foro e la calLe- 
dra , non pochi^ se ne contai! superiori ai piò 
celebri giureconsulti romani. Ho raccolto percou- 

pròcureremo alla nostra opera anche rispetto alla correzio- 
ne , e ijiiauli vunt.'igi^i per tal riguardo avra la medesima 
su tutte le altxe, in cui una riprovevole iiegligpnra orlo» 
grafica adombra i pregi tutti di che possano andar fastose. 
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scgueiiza jlalla dottrina dogli anticlii , ciò c)ie le 
nuove^ conservato. Ma la scieoza delle, 

leggi l còjne tutte le altre , ha subita de’ cangia- 
menti ed ha l'atto grandi ])r()gressi. Altronde, il 
libro il più diligentemente concertato non è quasi 
sempre che. un riassunto de’ lunii del tempo. , 
una pietra migliare collocata dalia mano del ta- 
lento sul cammino dell’ espencnza. Questa colon- 
na c stazionaria , e gli uomini- avanzano sempre: 
s’ introducono .delle novità ; le istituzioni^ e i co- 
stumi si cangiano j nuove idee rimpiazzano le anti- 
che e le generazioni seguenti veggon la necessita 
di ^collocare più lungi novelli termini, destinati a 
fissare lo stato delle coguiziprii nell intervallo dìe 
le separa. Per far conoscere lo stato attuale del- 
la , giurisprudenza , conveniva lare una scelta ha ^ 
le Qpiriioni degli antichi , ed attingere in tutte 
le opere de’ giureconsulti luodcrni. 

» È facile il .concepire l’ immenso numero 
di volumi che mi è convenuti) meditare e rias- 
Munere ; e ciò malgrado, il vasto lavoro da me 
inlrajireso lascia molto a desiderare. Per dare al 
me.icsimo la portentosa perfezione delle Pandette . 
^i Polhier , avrei avuto bisogno de’ talenti c del 
sapere di quell’ iminortale giureconsulto: ma per _ 
quanto imperfetto esser possa il mio Digesto , e 
sempre ama creazione moderna , che non la ne 
esempio , uè modello presso alcun popolo i u 
ropa ; e. se non sarà buono per 1 avvenire, ser ^ 
vira almeno come di manoduzione a cooio eie 
fino al presente scoraggiati si sono -per la vasti- 


tà dell’impresa. ■ v • 

» Lo studio delle decisioni ha pototo avere 
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fle’ delrallor’t in nn tempo io cui non erano nioti- 
vale (i), ma non al presente che crascmia di 
CvSse contiene una' ragionata risposta sulla quistio- 
iie di cui è oggetto: lo studio di esse è snecial- 
ìiienlc indispensabile onde preservarsi da ini ec- 
cesso di fiducia nelle proprie idee, per verificar» 
le dottrine anche le più imponenti, e non lasciar- 
si trasoinare dalle attrattive sovente pericolose 
«Ielle astrazioni , delle teorie e de’ sistemi. Chi i 
far volesse lunghi ragionamenti sopra- un punto 
già (issato da una lunga serie di decisioni gindi-^ 
y.iarie , non sarebbe nè letto , nè ascoltato (2):.' 

Li nei calore dc’eiuiìdici dibattimenti che le ide» 

t O 

(1) ll o^lebre M. Camus Leifres^ sur la jprofesslorv 

des avocats)., qiiatiii)Mf|iie egli pure «lecisionisla , è uno di 
quelli die si sia pili defili altri scagliato conira le raccol-T 
te e le citazioni di siimi fatta. Kgli opina die una rac-> 
colla di decisioni non è utile se non ili quanto qoiitengti. y 
tutto ciò che i giureconsulti citano o citar possono neller 
iuro consultazioni , nelle loro memorie, (ielle loro ai ingiioy 
nelle loro opere. Non può disconvenirsi che upa raccoUg^ 
la quale non contiene che un dato numero di decisioni , , 
sia un libro da consultarsi con dillldenza , possibile essen* 
do die la dottrina' di qualcuna di queste decisioni sia sta- 
ta cangiata da decisioni posteriori. Quindi ben si compren- 
de quanto ridicola sarebbe la citazione che un avvocato^ 
lacesse di decisioni introduttive di giurisprudenza non piU, 
ricevuta. Tutte le raccolte di decisioni moderne lasciano , 
sotto un tal rispetto , moltissimo a desiderare , quantunque 
riunite (ormano una ricca e preziosa coliczione degli 'ora- 
coli della giustizia. ^ , 

(2) Ante omnia judicin^reddita in curi{S suprernis et 
principalibuSy atque caussis gravioribus, praescrtitn dubiis, 
quaeque aliquul habent drficullatis , aìU novilatis , ddi- 
genler et cuirt fide. excipiuiitr>. Jadreia enim anchorne‘ie-: 
guai sunt-y ut leges n-ipublicae (Bacon. Àphor. ^ 3 .) 
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ripullulano, e sorgono <jue’mez7Ì vincitori che as- 
soggettano lo spirito il più ribelle : or sembra 
che. r eloquenza voglia far violenza alla legge ed 
attirarsi a forza tutti i suflìaggi : flessibile tal 
volta ed insinuante , essa procura con fallaci ra- 
gionamenti e con astuta interpretazione di pre- 
sentar la legge come favorevole alla sua causa. 
Tutto gli fornisce degli argomenti , il modo di 
ledazione , la costruzione di una frase, il signi- 
ficato di un vocabolo: mentre l'avversario' in vo- 
cando dall’ altro lato la stessa legge in favore 
«degl’ interessi opposti che difende , scuopre un 
nuove senso nelle sue- disposizioni , ado])erando 
nello sviluppamento do’ mezzi che oppone, la me- 
desima energia, la medesima astuzia , le medesi- 
me sottigliezze. La più lieve imperfezione nella 
legge viene allora rilevata ; essa vien posta al 
lambicco, per così dire , del ragionamento, e su- 
bisce il più rigoroso esame. Le pruove si mol- 
tiplicano colle obiezioni , e la verità si sviluppa 
tutta intera : la decisione di un corpo di magi- 
strati istruiti , la quale interviene dopo si lun- 
ghe discussioni , ed ancor essa motivata, merita' 
dunque la più grande confidenza. Altronde, è in- 
dispensabile di conoscere la costanza di applica- 
zione , le divergenze , le deviazioni di che gran 
numero di decisioni può fornire Tesempio; è que- 
sta la parte sperimentale della scienza. 

u Tn legislazione come in fisica la parte spe- 
rimentale lìon forma legge, ma conferma le leggi 
generali: essa può altresì farle scuoprire su certi 
pmiti sui quali si sia fino allora dimorato nella insta- 

1 * ..V . , . 
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hilità ; le fissa provvisoriamente , attendendo che 
venga stabilita la regola legislativa (i). ' 

(i) In fatti le leggi non possono dare se non regole 
generali , come abbiiuu detto fin da princì[iio. Spetta al 
giudice farue in seguito l'applicazione a' casi particolari 
che gli si sottomettono. Ma le contestazioni si presentano 
sotto forme sì diverse , o sì lontane dalla semplicità di ve- 
duta delle leggi , che spesso i migliori talenti esitano a 
pronunziare se la tale o tal’ altra legge sia piuttosto appli- 
cabile ; e quando siasi giunto a fissar quella che all’ affa- 
re Conviene , stentano ancora a risolvere in qual modo 
1’ applicazione dovr^ farsene. Se altrimenti fosse , non si 
vedrebbero nè tanti comenti sulle leggi , nè tante varietà 
nelle decisioni de’ giudici. I conienti sono al certo di unii 
grande utilità. Kischìaranó simultaueamente e le parti in- 
teressale e gli uffiziali iniuisteriali , e lo stesso giudice; 
prevengono talvolta le contestazioni, le impediscono di na- 
scere; e quelle che non giungono a prevenire, vengon so- 
veiite termirtate con più prontezza. Non han per tanto , 
nè aver debbono la medesima autorità delie decisioni dei 
tribunali , specialmente quando questi tribunali occupano 
il primo posto nell’ ordine giudiziario. I giudici non hanno 
ignorato ciò che vi era contenuto ; e quando dietro tutto 
r apparato della istruzione essi han preso un partito , è 
probabile che sia quello istesso che preso avrebbero i mi- 
gliori comentatori. Se anche in una intera indipendenza 
di spirito e nella maturità di riflessione , che nascè necessa- 
riamente dalla posatezza delle discussioni , i giudici abbian 
preso un partito contrario alla dottrina de* più famosi co- 
ntenti , è probabile ancora dover 1’ opinione de’giudicì es- 
ser preferita. Ma si ammetta che le circostanze della causa 
abbian^ fatto piegar la regola , o che l’autorità de’ nomi 
in giurisprudenza abbia esercitato impero sull’ animo de'pri- 
nti giudici , la causa portata innanzi alle corti superióri , 
a specialmente innanzi sl>lribuiiale regolatore di tutto , di- 
sbrigandosi dall’. impero delie circostanze e dalla influenza 
delle località a misura che essa si allontana' dal luogo di 
sua sorgente , più libero altresì dal giogo de’ iiunsi iuuan- 


Digitized by Google 


/ 


23 

» Or una giurisprudenza regolatrice , la cui 
forza risiede tutta nel ragionamento; oggi più che 
inai esiste in modo luminoso ; e se il Digesto 
romano seppe soppravvivc're ai secoli , non è un 
paradosso se aflèrmo che fra le decisioni moderne 
avvene molte ancor più degne di ammirazione. li 
dunque in queste che il giureconsulto laborioso at- 
tigner dee que’ principi! fecondi e luminosi, quelle 
grandi massime , quegli oracoli della stessa ragio- 
ne che al disimpegno del geloso ministero della 
giustizia, non men che alla felicità de’giustiziabilt 
direttamente conducono: ma anche in questo stu- 
dio penoso e vasto al pari di quello delle leggi, 
converrà percorrere le immense raccolte, e per- 
correrle tutte, perchè soltanto riunite formar pos- 
sono un ricco e prezioso monumento degli oracoli 
della giustizia ». 

Dal Cu qui detto, risulta che il lavoro di 
ordinare in un sol corpo tutta la legislazione in 
vigore antica e moderna, congiunta alla parte spe- 


zi a magistrati forti e sicuri di lor propria dottrina , la 
causa^ viene riveduta con in:*ggioi e imparzialita ed indipen- 
denza ; ed''^W©ra le probabilità di essersi ben giudicato sì 
aumentano co’ nuovi gradi dì giurisdizione percorsi. Sup- 
pongasi in fine che la medesima quislione si sia piu volte 
rìpn)dolta in ispecie e eoo delle picciole differenze : per 
«pianta varietà di décisioni avesse potuto subire , poggian- 
dosi però sul maggior numero , rilevando ciò che l^ii dì 
comune , verificando le cagioni della dissomiglianza dalle 
altre , pcrverrassi alla più grande certezza di dottrina che 
ottener si possa sulle quislioui giudicate. Egli è dunque 
visibile il soccorso che allo studiò del diritto , e princi- 
palmente all' applicazione delle leggi appresta l’esame della 
giurisprudenza delle curii superiori e della corte suprema^ 
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rltnentale della scienza , vai dire alle decisioni 
de’ collegi ed alle consulte de’ più illustri inter- 
inali di tutti i tempi, è un opera del tutto nuo- 
va , e per quanto vasta e laboriosa , altrettanto 
degna della superiorità del secolo. • • 

Or seguendo io l’ esempio del laborioso au- 
tore del Digesto Francese, farò tesoro nèlla com- 
jnlazione della mia opera , di tutti i patrii mo- 
numenti legislativi (t) , di tutte le opere de- 
gli anlichi e moderni giureconsulti , di tutte le 
l'accolte accreditale in giurisprudenza , concertando 
il tutto sul piano meraviglioso dell’ illustre scrit- 
tore che mi sarà sempre di guida. Ne nascerà 
I 

(i) La legislazione atlnale del Regno delle Due Sicilie, 
quantunque compiuta, comprende pure il diritto romano, 
il diritto patrio e consuetudinario, ed oltre il Codice pub- 
blicato nel iBig, tutto il rimanente coutiensi nella vasta 
raccolta uiScìale, che prima Bullettìno, quindi Cbllezione 
dello leggi venne denominata. Or per quelle consuelndinr 
ed usi del regno chele leggi vigenti han serbato in osser- 
vanza quale collezione olOciale , quale lavoro privalo esi- 
ste finora all'oggetto? Qual’ altro lavoro*, qual' altra col-, 
lezione abbiam noi di tanti regolamenti , rescritti e let- 
tere ministeriali , se gran parte sepolta si giace negli ar- 
chivii de’ ministeri e sono altrettante àncore della legge ? 
La preziosa raccolta sotto il titolo di Supphmenio alla 
Collezione delle leggi , sventuratamente non ebbe prose- 
guimooto. Non sarebbe forse primordiale occupazione quella 
che risguarda il raccogliere e coordinare le leggi che ser- 
vono dì fondamento al nostro diritto pubblico ? E dietro 
sìiTatte lavori non sarebbe egli d’ uopo gittarsi per tutto 
il resto nel vasto pelago del Bullettìno e della Collezione 
delle leggi t di che finora cóntiam circa 5o volumi ? K 
pure ijou si sarebbe che alla metà di sì vasto edificio . ^ 
ove ancor la giurisprudenza francese c patria dovesse nel 
Digesto delle Due biciite inserirsi. .... 
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un libro , che , senza mettere 1’ umano fnteiidi» 
mento nella penosa necessità di andare in ogni 
istante ramingo fra volumi moltissimi , renderà 
più agevole e sicura la cognizione non solo ma 
pur Inosservanza dell’intera legislazione imperante. 
Un libro in cui possa con sicurezza rinvenirsi 
quanto fia d^ uopo a formare il giureconsulto , 
a fortificare le sue opinioni con tutte le ragioni e 
le autorità che possano raccomandarle , ed a 
porsi in astato d’ispirar fiducia nel cuore del ma- 
gistrato e del pubblico. Un libro 'il quale tenda 
se non ad estinguere la sorgente, a diminuire al- 
meno il gran numero di liti cui la novella legislazio- 
ne ha aperto l’adito. Un libro che rispetto alle qui- 
stioni non risolute, o intorno a quelle per le quali 
vi regna tuttavia divèrsità di opinioni , abbia il 
vantaggio di offrire delle prime indicazioni, de’ter- 
' mini di paragone , onde condurre i tribunali ad 
una giurisprudenza uniforme , e tutti i cittadirxi 
alla perfetta conoscenza della loro legislazione. 

Se per lo addietro onde sapere la giurispru- 
denza delle corti era d’uopo avere ad un tem- 

Ì )0 e i Codici annotati e la Raccolta generale del- 
e decisioni; se per insufficienza di questa Rac- 
colta conveniva ricorrere ad altre più estese o più 
recenti : se per conoscere le opinioni de’ giure- 
consulti sulle materie controverse faceva mestieri 
ayer presenti e consultare tutte le opere sulla 
materia ; se in ordine alla patria giurisprudenza 
niun lavoro compiuto ancora esiste (i) : la mia 

« > IMI » I II W * 

( I ) Nella stessa i raduzione del Dalloz , oltre i contro- 
sensi che tutto di si rilevano . fu promessa roa non ripor- 
tala per intero la patria giurisprudenza , al che sarìi nella 
naia opera compiutamente e con miglior metodo supplito. 
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opera riunirà tutti questi vantaggi. Rinverrassi 
in oltre nella medesima il testo , ì molivi e le 
leggi onde son traile le massime; ravvicinale si 
vedranno fra loro le dollrine tulle sul jus con- 
troverso , ed acconciaoientc esposte ne' propri! 
luoghi. 

Concertando in somma il patrio Digesto in 
modo da tener luogo delle vaste biblioteche, delle 
immense raccolte, defungili e numerosi comenli; 
ed evitando con ciò quella gran quanti^ di incou- 
venienli che di passaggio e non tutti rilevati si sono 
nel presente P/ogranima, la scienza della patria le- 
gislazione avrà ricevuta novello impulso ; novello 
Jiislro* acquisterà pure i\ Regno di Francesco I, 
quarAugiislo protegitore di un monumento, di cui 
finora non vi fu l’eguale; monumento pér tanti ti- 
toli della più alta importanza; monumento infine 
che disegnato , eretiche mandalo a termine sotto 
l’egida di si gran Monarca , farà rimanal e scolpi- 
to in tutti gli animi la memoria di un tanto Re : 
e la posterità troverà scritto a caratteri indele- 
bili nella patria istoria essere stato Francesco I 
il più nobile elogio della sua Augusta Diuastia ! 


4 

Ui C 2)R 0 5^ 


Digitized by Google 



Digilized by (jbogle 



CONDIZIONI 
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. L’ASSOCIAZIONE. 


L » 

0 PE«A verrà itampata nel formato id> 4. a due colonne, ndo> 
peraiido per caratteri priucipali i cosi detti piccolo romano e pic- 
colo testo.* — 3. K.irà piiblicata a' lascieoli, ciascuno di dieci fogli, e 
sarà calcolalo a ragione di grana otto per foglio. —3. Per gli asso- 
ciati di provincia ciascun fascicolo costerà grana tre di più , eciù 
per rimettere a spese dell'Editore i fasaicoli alle rispettive dimore, 
qualunque sia la distanza: per le valli, Taumento di prezzo per ciascnu 
fascicolo sarà di grana quattro.— 4- Centro deU’associazione in Napoli 
è la casa dell’Autore sita strada nuova S. Maria ogni bene num. 4<>- ‘ 
Le lettere eli danaro non si riceveranno se non franchi di posta.— 
5. Per le provinole e valli I* associazione é aperta nelle officine dc’rc- 
gii procuratori presso i tribunali civili.— 6. L' associazione resterà 
chiusa dietro ia pubblicazione del 4- fascicolo : d’ allora in poi l’u- 
pcra aumenterà di prezzo , avendo riguardo alle grandi spese che 
per l’ andamento regolare della medesima indispeusabilmeute si ri- 
chieggono. 
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Copia ec. — A S, E. R. Monsignor Colangelo Presì- 
(ieme della Pubblica Istruzione. — Eccellenza R. — L'Av- 
vocato Lelio M. Fanelli volendo rendere di pubblica ra- 
gione una sua opera intitolata Corpo di Diritto po- 
sitivo e praticò^ ovvero Legi dazione e Giurisprudenza 
generale del Regno delle due Sieibe , compilata sul 
Manuale , e sul Digesto del Diritto Francese del sig. 
Pailliet , non che il corrispondente prospetto ragionatoy 
prega l’E.V.R- acciò si compiaccia conimetlerue la re- 
visione ; e l’avra eie. Napoli io luglio iS^g. — Lclio 
M. Fanelli. — Presidenza della Giunta per la Pubblica 
Istruzione — Il Regio Revisore Sig. D. Andrea Ferri- 
gni avrà la compiacenza di rivedere la soprascritta ope- 
ra , e di osservare se siavi cosa contro la Religione, ed 
i diritti della Sovranità — Il Deputato per la Revisione 
de’ libri — Canonico Francesco Rossi, — Ecc. R. — 

, L’ opera intitolata Corpo di Diritto positivo^ e pratico ec. 
che 1 ’ Avvocato D. Lelio M. Fanelli di lei Autore vuol 
dare alla luce, è assali commendevole, sia per le dottri- 
ne che racchiude , sia pel modo col quale sono es- 
poste. — Il dotto Autore non ha lasciato travaglio o 
cura affinchè fosse questa un’opera compiuta in fatto di 
giurisprudenza. — Niente pertanto essendovi in essa- che 
offender possa i diritti del Santuario, o del Trono, sti- 
mo che si possa permettere , che si stampi assieme coL 
•suo Manifesto. — Sottometto il mio parer»; al giudizio 
di V. E. R. , di ' cui con profondo osL.,iiio mi di- 
chiaro. — Divoliss. Obbl. Servo* vero — Andrea Fèr^- 
rigni Regio Revisore. 

Napoli 24 luglio 1829. — Presidenza della Giunta per fa 
Pubblica Istruzione — Vista la dimanda dell Avvocato D. 
Lelio M. Fanelli con la quale chiede di voler stampare 
una sua opera intitolata — Corpo di Diritto positivo , e 
pratico, ovvero -Legislazione e Q-ittrisprudenza generale 
del Regno delle due Sicilie ec. col Manifesto.— Visto 

■, il favorevole parere del Regio Revisore Sig. D. Andrea 
Ferrigni; — Si permeile che l’indicata opera si stam- 
pi col inanifeslo, però non si pubblichi senza un secon- 
do permesso , che non si darà se prima lo stesso .Re- 
gio Revisore non avrà attestato di aver riconosciiiW nel 
confronto uniforme la impressione aH’originale appioyaiu. 
— Il Presidente M. Colangelo. — Pel Segretario Gene- 
rale e mcoibro della Giunta — L’Aggiunto Anhinio Cop- 
pola. 


Di. 


